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Vigneti alla Sassella (Sondrio)



24 25

Dagua (Valmalenco)

Scilironi (Valmalenco)
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Le frazioni di Sondrio: S.Anna, Moroni e Triangia

Castel Grumello (Montagna in Valtellina)
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La Madonna del Piano (Bianzone)

Vigneti di Valgella (Teglio)
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Quando la natura riprende il sopravvento a Cornolo (Val Masino)

Contrada Ligari (Sondrio)
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Segni dell’uomo
Si rileveranno i segni dell’attività umana dotati di particolare significato. All’in-
terno, questo tema può essere ulteriormente articolato, in segni storici, reli-
giosi, etnografici, del lavoro:
•	 case o edifici rurali isolati;
•	 villaggi o nuclei antichi;
•	 residenze civili, palazzi nobiliari, case borghesi;
•	 luoghi di archeologia (preistorica, storica, industriale), incisioni rupestri, 

scavi archeologici;
•	 monumenti di archeologia industriale e pre-industriale;
•	 monumenti storici isolati (di vario tipo), castelli, santuari, chiese d’alpe, 

cappelle votive, dipinti murali (votivi, funzionali, ad es. meridiane, ecc.);
•	 luoghi legati a tradizioni o leggende, particolarità toponomastiche;
•	 musei etnografici;

S. Perpetua (Madonna di Tirano)
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Complesso di edifici religiosi a Mazzo

Caratteristiche costruzioni a Rifreddo (Lovero)
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Il Santuario della Madonna di Tirano

Il Castello di Grosio e la “Rupe Magna” con le incisioni rupestri
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Ponte a Campodolcino

Il Palazzo Salis a Tirano Ponte a Cataeggio
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Alpe Cigozzo in Val Grosina

Un ricovero di pastori sull’altopiano di Redasco (Val Grosina)



32 33

S. Rocco in Valfontana (Ponte in Valtellina)

Chiesetta di S. Faustino al Castello di Grosio Affresco votivo a Vervio
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Chiesetta di S. Quirico all’Alpe Scermendone (Buglio)

Alpe Buglio a Menarola (Val Chiavenna)
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Il villaggio di Sommarovina (Chiavenna)

Case rustiche a Porcido (Campovico) Case rustiche a Porcido (Campovico)
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Produzioni tipiche
Si rileveranno le località caratterizzate dalla specificità di prodotti locali, forme 
particolari di conduzione agraria, silvicoltura e pastorizia, tipi di lavoro arti-
gianale di particolare significato localizzati in laboratori attrezzati, botteghe, 
punti di offerta o vendita, locande, osterie, agriturismi, ecc.
•	 coltivazionI, conduzioni agrarie;
•	 artigianato (rustico o artistico);
•	 strutture di silvicoltura, frutticoltura, trasformazione agroalimentare;
•	 pastorizia e attività casearia;
•	 trattoria e cucina tipica;

Lavorazione del formaggio
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Cestaio

Vigneto presso Pianazzola (Chiavenna)
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Lavorazione del Pezzotto

Campo di grano saraceno a Baruffini (Tirano)
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Lavorazione della pietra ollare
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Cerimonie, festività, occasioni di sociabilità
Si indicheranno località e date di svolgimento di cerimonie ricorrenti di una 
certa risonanza quali feste stagionali, patronali, altre ricorrenze, fiere, mer-
cati, ecc.
•	 luoghi caratteristici;
•	 eventi e occasioni;

I “Pasquali” di Bormio
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L’imponente santuario della S. Casa di Loreto a Tresivio

Benedizione pasquale in Val Lunga di Tartano.
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V. INDAGINI

Per acquisire le informazioni utili, relative ai percorsi esistenti, al loro stato 
attuale, ai progetti eventualmente in corso, all’acquisizione dei dati, alla cono-
scenza dei problemi e delle disponibilità in merito alla realizzazione del pro-
getto, all’esistenza di beni culturali, paesistici, etnografici, naturalistici, attività 
artigianali, produzioni locali e vendita, punti di appoggio logistico, usi civici, 
ecc. Si suggeriscono le seguenti fonti: 
•	 Contatti con gli operatori privati (Pro Loco, associazioni, centri culturali, 

studiosi, singoli cittadini, ecc.).
•	 Contatti con gli operatori pubblici (Comuni, Comunità Montane, Provincia, 

Regione, Enti di gestione delle aree protette).
•	 Informazioni sulla disponibilità degli enti a collaborare alla realizzazione 

dell’intervento ed al suo finanziamento, totale o parziale.
•	 Ricercare privati da motivare ad investire nell’intervento (operatori, spon-

sor) per le ricadute economiche prevedibili (agevolazioni fiscali, immagine, 
possibilità di guadagno, ecc.).

•	 Analisi della cartografia disponibile. Lo strumento più utile sul territorio, per 
il riconoscimento dei percorsi storici è la cartografia catastale.

•	 Verificare poi la carta tecnica regionale e quella dell’I.G.M., spesso più 
precisa dell’altra, l’esistenza di cartografie georeferenziate, di ortofoto, di 
cartografia escursionistica già esistente. Le indicazioni della cartografia, 
in alcuni casi, sono da verificare con gli abitanti residenti, i quali possono 
dare importanti indicazioni di percorsi non riportate su nessuna cartografia; 
il caso è abbastanza frequente.

•	 Individuazione di edifici ed attrezzature con funzione di punto di appoggio 
e di riferimento per il percorso (monumenti, punti di ristorazione, alberghi, 
pensioni, rifugi, attrezzature turistiche e per il gioco o lo sport, fontane, atti-
vità agricole, punti vendita, parcheggi e fermate dei trasporti pubblici, aree 
di sosta, stazioni ferroviarie, ecc.).

•	 Analisi dello stato di consistenza del sentiero, con la definizione degli inter-
venti necessari di pulizia, sistemazione, segnaletica, attrezzature comple-
mentari.

•	 Analisi delle possibili risorse economiche mobilitabili e delle garanzie di 
manutenzione e gestione. Non è consigliabile realizzare itinerari nuovi sen-
za la sicurezza di almeno cinque anni di gestione assicurata.

VI. VALUTAZIONE

Scheda con rilevazione dei valori: la “scheda di valutazione dell’itinerario”, 
può essere utilizzata per verificare l’esistenza di contenuti minimi dell’itinerario. 

Scelta della priorità, o meno, rispetto ad altri itinerari: ogni scelta do-
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vrebbe essere subordinata alla verifica dei requisiti richiesti dalla “scheda di 
valutazione dell’itinerario” ed al confronto con eventuali altre proposte, sulla 
base della ricchezza dei contenuti tematici.

Opportunità di attrezzare l’itinerario: qualora sia necessario attrezzare un 
tratto di percorso, con passerelle, parapetti, corde fisse, scale, staffe, ecc., per 
permettere la transitabilità in sicurezza, è opportuno valutare, con il soggetto 
responsabile dell’itinerario, se in futuro (almeno dieci anni) vi sia la disponibi-
lità a sostenere i costi di manutenzione delle attrezzature ed a fare eseguire, 
annualmente, a professionisti, la verifica dello stato di agibilità delle stesse.

Proposta dell’itinerario da sottoporre al finanziatore sia privato sia pub-
blico: una volta definite le fasi precedenti, la proposta può essere portata 
all’attenzione dei possibili finanziatori, pubblici o privati. Per i secondi, la for-
ma della sponsorizzazione sembra essere la più indicata, soprattutto se le-
gata ad interessi riconoscibili tra i temi del percorso. Potrebbero essere le 
cantine o i venditori di prodotti tipici segnalati, i ristoranti, i punti di ristoro, ecc.

VII. PROGETTO

L’incarico del progetto può essere affidato a:
•	 ufficio tecnico di Ente;
•	 professionista;
•	 istituzione (fondazione, scuola professionale, ecc.);
•	 associazioni preposte.

I tecnici incaricati verificano sul posto i percorsi con esecuzione di fotografie 
in numero sufficiente per documentare, oltre alle condizioni del fondo e della 
segnaletica, anche i beni culturali, storici, naturali, architettonici ed i servizi 
esistenti.
I percorsi sono individuati su Carta Tecnica Regionale 1:10.000 o, ove oppor-
tuno, su mappe catastali con eventuale individuazione ed elenco degli edifici 
di pregio e, se necessario, dei mappali privati con l’elenco dei proprietari 
interessati. In quest’occasione deve anche essere effettuata la misurazione 
della lunghezza dei percorsi.
Il progetto deve comprendere le opere edilizie e di finitura da eseguire, la 
segnaletica, il sistema di comunicazione (tabelle, sito WEB, media). E’ oppor-
tuno, se non necessario, il coinvolgimento degli operatori e dei proprietari dei 
beni culturali (ad es. parroci e proprietari di edifici) per accertare la loro dispo-
nibilità a cooperare ed a garantire reperibilità e visitabilità dei beni culturali.
Il progetto deve essere informatizzato, su cartografia ufficiale come base del 
quadro conoscitivo dell’itinerario da utilizzare nel corso dei lavori e da com-
pletare a lavori ultimati, dopo il rilievo definitivo.
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Gli interventi previsti devono essere studiati in funzione della tipologia del per-
corso (strada veicolare - pedonale, ciclabile-pedonale, sentiero per mountain-
bike, pedonale), del suo stato di conservazione e dell’organicità, degli inter-
venti ritenuti necessari che possono essere raggruppati secondo la seguente 
scala di priorità, da rispettare poi, nella compilazione dei progetti esecutivi:
•	 interventi primari, finalizzati a mettere in sicurezza ed a rendere realmente 

praticabile il percorso (decespugliamenti, completamenti di tratti di sentieri, 
realizzazioni di ponti, pavimentazioni, ecc.);

•	 interventi di completamento, per rendere fruibile, e visitabile il percorso, attrez-
zandolo con opere di segnaletica, aree attrezzate, pannelli esplicativi ecc.;

•	 interventi di valorizzazione e promozione (organizzazione di corsi per visite 
guidate, coordinamento delle guide e del personale di servizio, redazione 
di guide e carte topografiche, pubblicità e materiale informativo);

•	 interventi finalizzati al recupero e restauro di beni architettonici, culturali ed 
etnografici presenti lungo il percorso, o nelle immediate vicinanze, e che 
possono costituire elementi di arricchimento.

I criteri di intervento devono privilegiare le azioni di natura conservativa e ma-
nutentiva, rispetto ai nuovi interventi valutando le interrelazioni con la viabilità 
esistente e le attuali condizioni al fine di:
•	 classificare le varie reti viarie e sentieristiche in base al tipo di percorrenza;
•	 individuare il punto di accesso preferibile e le relative modalità;
•	 indicare i criteri di tutela e protezione rispetto al traffico veicolare;
•	 individuare il tipo di interventi necessari in funzione dello stato attuale, del-

la destinazione, del tipo di percorrenza;
•	 sistemazione del piano viabile con sterri e riporti;
•	 cordonature e/o selciature; 
•	 gradini e/o gradoni;
•	 sistemazione dei dissesti;
•	 muri ed opere di sostegno o contenimento;
•	 canalette, tombini, opere di smaltimento delle acque;
•	 guadi e passerelle; parapetti, staccionate, funi corrimano;
•	 piccole opere di consolidamento dei versanti; 
•	 indicare le operazioni di manutenzione necessarie (formazione deviatori); 
•	 pulizia delle canalette, contenimento della vegetazione, varie riparazioni;
•	 indicare eventuali attrezzature da realizzare e servizi di supporto (servizi 

igienici, ripari, ecc.);
•	 individuare i criteri per l’eventuale ubicazione delle aree di sosta, con arredi 

e attrezzature, da posizionare, in genere, in luoghi vicini all’accesso ed ai 
parcheggi e, lungo il percorso, in località di particolare valenza paesaggi-
stica e di interesse panoramico; 

•	 tavoli e panche; 
•	 punti fuoco;
•	 fontane; 
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•	 servizi igienici; 
•	 staccionate delimitatrici; 
•	 predisporre la segnaletica seguendo criteri di omogeneità e corretto po-

sizionamento degli elementi costituiti da tabella segnavia, tabella località, 
altre tabelle, tabellone o pannello di insieme con l’illustrazione dei percorsi 
(cartografia) o dei tematismi (testi e foto);

•	 segnaletica del percorso: orizzontale (bandierine segnavia); verticale (ta-
belle segnavia, località e tematiche).

Preventivo per l’attuazione 
Il preventivo delle varie fasi e dei costi per l’attuazione del progetto è da re-
digere secondo le normative vigenti riguardanti i lavori pubblici, se è previsto 
un appalto pubblico per la loro esecuzione.

Preventivo per la gestione
Occorre altresì prevedere un programma di manutenzione dell’opera con i 
relativi costi, per un periodo di almeno cinque anni.

Individuazione di risorse per l’attuazione
In fase di progetto, è opportuno anche individuare le eventuali possibili risor-
se private utilizzabili, anche di associazioni di volontariato.
(Regolamento CE N. 448/2004 della Commissione del 10 marzo 2004).

VIII. AUTORIZZAZIONI

Le competenze appartengono alle Regioni ed alle Province che hanno trasfe-
rito tutte, o in parte, le competenze alle Comunità Montane, ai Comuni ed agli 
Enti gestori delle aree protette; per questo si deve verificare a chi richiedere i 
seguenti atti presso gli Enti preposti:
•	 autorizzazione ai movimenti terra in aree soggette a vincolo idrogeologico;
•	 autorizzazione ambientale o paesistica;
•	 autorizzazione Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio;
•	 permesso di costruire o D.I.A.;
•	 autorizzazione o denuncia taglio piante;
•	 nulla osta uffici regionali (Ster), se si costruiscono opere che interessano 

acque pubbliche;
•	 autorizzazione o parere dell’ente gestore, all’interno delle aree protette;
•	 autorizzazione alla posa della segnaletica

Al fine di poter dare inizio ai lavori, devono essere mantenuti i contatti con gli 
enti competenti ai rilasci di autorizzazioni, predisposte le domande necessa-
rie e seguire le pratiche fino all’ottenimento delle autorizzazioni.
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IX. ATTUAZIONE

La realizzazione del lavoro deve essere coordinata tra i vari soggetti coinvolti, 
pubblici e privati, distinguendo le diverse categorie di opere, quelle che pos-
sono essere realizzate con l’utilizzo del volontariato, con l’intervento diretto 
degli uffici tecnici degli enti interessati, quelle che devono essere appaltate, in 
genere i lavori edili, le opere di consolidamento delle murature e dei versanti, 
le finiture, la segnaletica.
L’incarico di direzione lavori e collaudo può essere affidato agli uffici tecnici o 
allo stesso professionista che ha curato la progettazione. Per la realizzazione 
e gestione dell’eventuale sito “internet”, si prevede incarico a ditta specializ-
zata. Alla fine dei lavori, il progetto informatizzato (planimetria, cartellonistica, 
luoghi notevoli, ecc.) deve essere aggiornato secondo quanto effettivamente 
realizzato così da avere la documentazione del “come costruito” che entrerà 
nel sistema informatizzato.

X. GESTIONE

Gli aspetti riguardanti la gestione dell’opera, intesa anche come proposta 
turistica, sono:
•	 individuazione di strategie di pianificazione, a livello provinciale e compren-

soriale, con soggetti raggruppati (pubblico, privati, associazioni di catego-
ria, associazioni tempo libero, associazioni culturali/naturalistiche/sportive, 
ecc.). E’ importante verificare se i percorsi o parte di essi, opportunamente 
regolamentati, possano essere utilizzati per manifestazioni di tipo sportivo 
con forte richiamo di atleti e pubblico, come la corsa in montagna;

•	 controllo periodico e manutenzione (individuare il soggetto incaricato) del 
sentiero, della segnaletica e degli immobili coinvolti (rifugi ecc.);

•	 individuazione dei soggetti che opereranno sull’itinerario (guide, accompa-
gnatori, cooperative, associazioni turistiche, ecc.);

•	 comunicazione dell’esistenza dell’itinerario ai mezzi di comunicazione, re-
alizzazione di pubblicazioni specializzate, cartine ed opuscoli;

•	 mantenimento e aggiornamento continuo del sito “internet”;
•	 individuazione di manifestazioni specifiche da promuovere sull’itinerario.
•	 organizzazione dei trasporti di base (treno, autobus, navette, ecc.);
•	 garanzia dell’esistenza ed apertura dei punti di ristoro, alloggio e negozi 

oltre che dei monumenti visitabili.

XI. COMMERCIALIZZAZIONE

Questo è un tema che riguarderà solo gli itinerari principali; il soggetto incari-
cato della commercializzazione può essere: 
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•	 Ente turistico;
•	 Agenzia turistica;
•	 Privato (ad esempio gestore del ristoro);
•	 Gestore del rifugio;
•	 Guida Alpina o Accompagnatore di Media Montagna.

Il sito “internet” può essere usato con link di tipo commerciale: 
•	 per le attività di ricettività e ristoro; 
•	 per le attività di vendita di prodotti artigianali ed enogastronomici; 
•	 per i servizi di trasporto e di accompagnamento (guide).

L’offerta e le proposte devono essere diversificate nel tempo, in funzione dei 
periodi legati alle stagioni, ad eventuali manifestazioni, celebrazioni, sagre, 
fiere o mercati.

Fioritura di biancospino fra Triasso e Triangia (Sondrio)
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XII. sondrio e i suoi sentieri

La redazione delle “Linee Guida per gli itinerari escursionistici della Provincia 
di Sondrio”, presentate in questo opuscolo, è stata contrassegnata da un pro-
cesso che ha richiesto fra le varie fasi anche quella di una verifica sul campo 
dei contenuti e delle procedure, attraverso la compilazione di un “Progetto 
pilota” e la realizzazione concreta del relativo itinerario, con le opere di siste-
mazione del sentiero e la posa della segnaletica e la redazione del relativo 
materiale divulgativo.
Si è scelto come campo di applicazione quello del contesto del Comune di 
Sondrio con il suo versante retico posto alla destra idrografica della Valma-
lenco. Il progetto denominato “Itinerari per l’escursionismo nel Comune di 
Sondrio” ha riguardato l’intero sistema dei sentieri interessanti il versante, dal 
fondovalle fino alla cima del Monte Rolla, e si è articolato nella definizione di 
dodici diversi itinerari.
L’insieme di questi itinerari costituisce una rete di sentieri fra loro intercon-
nessi e consente una scelta di percorsi varia e modulare a seconda degli 
interessi e delle disponibilità di tempo e della capacità dei fruitori.
Il progetto è costituito dalla individuazione dei percorsi su cartografia, in vi-
sione globale di rete e di ogni singolo itinerario, dalla compilazione di una 
scheda descrittiva di ogni singolo itinerario con il profilo planialtimetrico e dal-
la redazione dei testi illustrativi dei vari tematismi, o aree tematiche, che ca-
ratterizzano il contesto nel quale si snodano gli itinerari: la storia della città; il 
territorio nelle sue peculiarità geomorfologiche e paesaggistico-panoramiche; 
le attività rurali; i prodotti caratteristici; l’architettura spontanea; le manifesta-
zioni religiose.
Fra questi dodici itinerari si è scelto, per la realizzazione del “Progetto pilota”, 
quello che si è ritenuto più rappresentativo: “Itinerario nella memoria”. Si 
tratta di un percorso ad anello che congiunge fra di loro tutti i luoghi che nel 
territorio di Sondrio presentano interesse archeologico e di memoria storica.
Questo itinerario è stato concretamente realizzato con gli interventi necessari 
sul sentiero (individuazione del tracciato, apertura di tratti dismessi, siste-
mazione del fondo, ecc.), con la segnatura tramite segnavia e con la posa 
di cartelli e tabelloni, e con la redazione del relativo materiale divulgativo, 
che viene allegato a titolo esemplificativo alle presenti Linee Guida. Esso si 
compone di tre schede:
•	 la cartografia con l’indicazione dell’intero sistema degli itinerari del proget-

to “Sondrio ed i suoi sentieri” e con il tema della Storia della Città
•	 i testi illustrativi degli altri tematismi del progetto “Sondrio ed i suoi sentieri”
•	 la cartografia con l’individuazione dell’Itinerario nella memoria, anello dei 

siti archeologici del Comune di Sondrio, con il profilo altimetrico e con la 
localizzazione dei punti di interesse

Stefano Tirinzoni






